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CORRETTA GESTIONE E MANUTENZIONE IGIENICO-SANITARIA

OTTEMPERARE ALLA NORMATIVA DI SETTORE
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Punto 5) CONTROLLI
5.1 I controlli per la verifica del corretto funzionamento del complesso 

sono distinti in:  
1) controlli INTERNI – di competenza del responsabile della gestione della 

piscina;
2) controlli ESTERNI, di competenza dell’A.S.L.

«Accordo tra Ministero della Salute, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano sugli aspetti igienico sanitari per
la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine ad

uso natatorio”, pubblicato il 3 marzo 2003 sulla G.U. n. 51»
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Punto 6) CONTROLLI INTERNI
6.1 Il responsabile della piscina deve garantire la corretta

gestione e manutenzione sotto il profilo igienico –
sanitario……..

IN CHE MODO???

6.2 I controlli interni vanno eseguiti secondo «protocolli di
gestione e di auto-controllo»: a tal fine il responsabile della
piscina deve redigere un documento, di valutazione del
rischio, in cui è considerata ogni fase che potrebbe rivelarsi
critica nella gestione dell’attività. 
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VALUTAZIONE
DEL RISCHIO

Individuazione dei 
punti o delle fasi in 

cui possono 
verificarsi tali 

pericoli e 
definizione delle 

misure PREVENTIVE
da adottare 

Individuazione dei 
PUNTI CRITICI e 

definizione dei LIMITI 
CRITICI degli stessi

Definizione del 
sistema di 

monitoraggio dei 
risultati delle 

misure applicate

Individuazione delle 
azioni CORRETTIVE

da applicare
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I potenziali pericoli igienico sanitari individuati sono:
1. biologico (esposizione ad agenti infettivi patogeni);
2. chimico (esposizione a prodotti chimici);
3. fisico (traumi e annegamento).
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PUNTI (di potenziale 
pericolo) 

FASI (di potenziale 
pericolo e rischi 
connessi) 

MISURE PREVENTIVE 
(da adottare)

Piano di calpestio (es. 
bordo vasca)

Contatto Sanificazione 

Acqua 

Immersione 
(annegamento), 
inalazione (infezioni 
polmonari), 
ingestione ( infezioni
gastro-intestinali)

Manutenzione 
impianto 
trattamento acqua, 
pulizia della vasca e 
monitoraggio 
parametri (tabella A)

Microclima 
Respirazione (aria 
satura e viziata) 

Monitoraggio e 
manutenzione 
impianti ( ricambio 
aria)

Pavimentazione (es. servizi 
ig., prati etc..)

Contatto Sanificazione e 
manutenzione
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PUNTI  CRITICI LIMITI  CRITICI

Piano di calpestio (es. bordo vasca) Presenza di agenti infettivi 
patogeni (es. verruche) – zone 
pericolose (es. rischio caduta)

Acqua (parametri chimici e 
microbiologici) 

Mancato rispetto della tabella A 
dell’allegato 1 dell’accordo 2003 –
mancata sorveglianza

Microclima (per piscine coperte) Mancato rispetto del punto 1.6 
Accordo 2003 (ambiente malsano)

Pavimentazione ( es. servizi ig., 
prato, spogliatoi)

Presenza agenti infettivi patogeni 
(es. deiezioni animali)– zone 
scivolose - scarsa manutenzione

ESEMPIO
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Punti Critici Sistema di monitoraggio

Piano di calpestio Registro delle pulizie – analisi 
periodiche 

Acqua 
Registro acqua di piscina – registro di 
manutenzione – analisi periodiche

Microclima 
Registro di manutenzione – analisi
periodiche 

Pavimentazione Registro delle pulizie – analisi 
periodiche 
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EVENTO AZIONE CORRETTIVA 
PRESENZA DI AGENTI PATOGENI 

sul piano calpestio (es. bordo
vasca)

temporanea sospensione dell’attività per bonifica 
mediante pulizia e sanificazione nella zona dove è stato 
verificato l’evento 

nell’acqua 

temporanea sospensione dell’attività per: 
- asportazione materiale inquinante se visibile; 
- bonifica mediante iperclorazione dell’impianto di 

trattamento dell’acqua;
- eventuale svuotamento parziale o totale della vasca 

nel microclima 
temporanea sospensione dell’attività per bonifica 
mediante pulizia e sanificazione dell’impianto di 
ventilazione con  sostituzione degli elementi filtranti

sulla pavimentazione (es. servizi
ig.,spogliatorio)

temporanea sospensione dell’attività per bonifica 
mediante pulizia e sanificazione nella zona dove è stato 
verificato l’evento 
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EVENTO AZIONI CORRETTIVE 
CRITERI MICROBIOLOGICI E CHIMICI

Valori di pH oltre il limite
Ripristino del valore corretto mediante 
sostanze ( PH plus o PH minus) o «acqua 
di rinnovo»

Cloro libero attivo oltre il limite
Acqua di rinnovo o aggiunta di sostanze 
abbattenti il cloro

Cloro combinato oltre il limite Acqua di rinnovo o superclorazione
Acido isocianurico oltre il limite Acqua di rinnovo e svuotamento dal 

fondo
Formazione di alghe Superclorazione o aggiunta di sostanze 

abbattenti alghe e… «olio di gomito»..!!

ESEMPIO
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6.2 punto f) Verifiche del piano e riesame periodico,
anche in relazione al variare delle condizioni
iniziali (subingressi, ristrutturazione,
ampliamenti) delle analisi dei rischi, dei punti 
critici, e delle  procedure in materia di controllo e
sorveglianza.

6.3 Il responsabile deve garantire che siano 
applicate, mantenute e aggiornate le procedure
previste nel documento di valutazione del rischio
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6.4 Il responsabile deve altresì tenere a disposizione 
( almeno 2 anni) dell’autorità incaricata del 
controllo i seguenti documenti, redatti secondo 
opportuni sistemi di controllo:
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DOCUMENTI TECNICI

ESEMPIO
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Documenti Tecnici

ESEMPIO
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“Il titolare dell’impianto individua e nomina i soggetti 
responsabili dell’igiene, della sicurezza degli impianti e dei 
bagnanti e della funzionalità delle piscine.”

TITOLARE IMPIANTO
RESPONSABILE
DELLA PISCINA

ASSISTENTE 
BAGNANTI

ADDETTO AGLI 
IMPIANTI
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N° e tipologia 
FILTRI 

N° POMPE 
(portata)

Approvvigionamento
Acqua

Tipologia Impianto
(skimmer/sfioro)

Registro dei requisiti tecnico funzionali

Tavole grafiche riportanti 
Dimensione e Volume vasche

19



ESEMPIO

Effettuare minimo n. 3 controlli 
giornalieri di cui n.1 deve essere 
effettato all’apertura della piscina

utile al 
calcolo 
della 
quantità 
di acqua 
di 
reintegro 
(min. 5% 
dell’acqua 
in vasca)
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Referti di laboratorio 
H2O di balneazione (in 

autocontrollo e in caso di 
controlli ufficiali)

In caso di non 
conformità 

«controlli ASL»

Apertura 
Impianto
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SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTI CHIMICI
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6.5 La documentazione relativa ai controlli e alle registrazioni
effettuati dal responsabile è a disposizione dell’Azienda
Sanitaria Locale che potrà così acquisire tutte le informazioni  
concernenti la natura, la frequenza ed i risultati delle analisi 
effettuate.

6.6 Qualora, in seguito all’auto-controllo effettuato, il
responsabile riscontri valori dei parametri igienico - sanitari in
contrasto con la corretta gestione della piscina, deve provvedere
per la soluzione del problema e/o il ripristino delle condizioni
ottimali. 
Qualora la non conformità riscontrata possa costituire un
rischio per la salute il titolare dell’impianto deve darne tempestiva
comunicazione all’ Azienda Sanitaria locale.
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e…occhio alla Legionella….
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